
Selezione per titoli e colloquio per la formazione della graduatoria per l’affidamento temporaneo di
mansioni superiori per la copertura di sedi di circoli di coordinamento vacanti, rivolto a personale
insegnante della scuola dell’infanzia provinciale assunto a tempo indeterminato da almeno due anni in
possesso di diploma di laurea valido per l’accesso alla qualifica di coordinatore pedagogico.

VERBALE N. 1

Il giorno 21 giugno 2019, alle ore 9,15 si è riunita presso la sala riunioni dell’Unità di missione
semplice scuola e servizi infanzia in Via Gilli n. 3, a Trento, la commissione esaminatrice della
selezione per titoli e colloquio per la formazione della graduatoria per l’affidamento temporaneo di
mansioni superiori per la copertura di sedi di circoli di coordinamento vacanti, riservata a personale
insegnante della scuola dell’infanzia provinciale assunto a tempo indeterminato da almeno due anni
ed in possesso di idoneo diploma di laurea. 

…..omissis…

La commissione procede,  in  conformità  a quanto stabilito  dall’avviso di selezione,  a  stabilire  i
criteri per lo svolgimento dei colloqui nonché per la valutazione degli stessi e prende atto delle
materie oggetto del colloquio.

Si conviene che:
- i colloqui avranno la durata di circa 20 minuti ciascuno
- la sala dove si svolgerà il colloquio rimarrà aperta al pubblico
- saranno poste n. 4 domande a ciascun candidato, sulla base delle materie riportate nell’avviso.

La commissione prende atto che i punti massimi a disposizione per il colloquio sono 50.
Decide di ripartire il punteggio massimo su 4 domande raggruppate secondo le seguenti aree: 
- 1 area. A) IL QUADRO NORMATIVO del settore scuola infanzia in Provincia di Trento;
- 2 area A): IL QUADRO NORMATIVO, con particolare riferimento alle disposizioni  per le

assunzioni  a  tempo  determinato  di  personale  insegnante  nelle  scuole  dell’infanzia  della
Provincia autonoma di Trento per il triennio scolastico 2018/2021 e alle disposizioni riguardanti
la sostituzione del personale docente e ausiliario delle scuole dell’infanzia;

- 3  area  A).  IL QUADRO  NORMATIVO,  con  particolare  riferimento  al  Decreto  legislativo
81/2008,  organizzazione  e  gestione  della  sicurezza  sul  lavoro,  Accordo  Stato  Regioni  e
Provincie Autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei lavoratori;

- 4 area. B) FUNZIONI E COMPITI DEL COORDINATORE PEDAGOGICO

A ciascuna domanda saranno attribuiti massimo 12,5 punti. Per ciascuna delle domande estratte, le
risposte saranno valutate in base ai seguenti elementi:

- capacità di comprensione e di collocazione nel contesto di riferimento della situazione
oggetto della domanda 

- adeguatezza della conoscenza della materia e delle soluzioni o degli interventi proposti
dalla candidata

- pertinenza dei riferimenti normativi e/o teorico-scientifici
- competenza linguistico-espositiva

che saranno tradotti nei seguenti punteggi:
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PUNTEGGIO VALUTAZIONE
5 Assenza di risposta ovvero mancanza di elementi minimi per la valutazione
6 Risposta insufficiente, errata ovvero molto lacunosa con imprecisioni
7 Sufficiente  conoscenza  della  materia,  della  capacità  di  comprensione  e  di

collocazione della situazione nel contesto, della adeguatezza della soluzione o
degli interventi proposti, della pertinenza dei riferimenti normativi e/o teorico-
scientifici, della competenza linguistico-espositiva 

8 Più che sufficiente la conoscenza della materia, la capacità di comprensione e
di collocazione della situazione nel contesto, l’adeguatezza della soluzione o
degli interventi proposti,  la pertinenza dei riferimenti normativi e/o teorico-
scientifici, la competenza linguistico-espositiva

9 Discreta  la  conoscenza  della  materia,  la  capacità  di  comprensione  e  di
collocazione  della  situazione  nel  contesto,  l’adeguatezza  della  soluzione  o
degli interventi proposti,  la pertinenza dei riferimenti normativi e/o teorico-
scientifici, la competenza linguistico-espositiva

10 Più che discreta la conoscenza della materia, la capacità di comprensione e di
collocazione  della  situazione  nel  contesto,  l’adeguatezza  della  soluzione  o
degli interventi proposti,  la pertinenza dei riferimenti normativi e/o teorico-
scientifici, la competenza linguistico-espositiva

11 Buona  la  conoscenza  della  materia,  la  capacità  di  comprensione  e  di
collocazione  della  situazione  nel  contesto,  l’adeguatezza  della  soluzione  o
degli interventi proposti,  la pertinenza dei riferimenti normativi e/o teorico-
scientifici, la competenza linguistico-espositiva 

12 Particolarmente  buona  la  conoscenza  della  materia,  la  capacità  di
comprensione e  di collocazione della  situazione nel  contesto,  l’adeguatezza
della  soluzione  o  degli  interventi  proposti,  la  pertinenza  dei  riferimenti
normativi e/o teorico-scientifici, la competenza linguistico-espositiva

12,5 Ottima prestazione della candidata relativamente a tutti gli aspetti oggetto della
valutazione

L’idoneità si raggiunge con 30 punti e non meno di 8 punti per ciascuna delle domande delle aree 2
e 4.

……...omissis..

La  commissione  procede,  come  previsto  dall’avviso  di  selezione,  alla  fissazione  dei  seguenti
criteri per la valutazione dei titoli.  La commissione prende atto che la valutazione dei titoli -
suddivisi in idoneità, titoli di cultura e titoli vari - è effettuata, come previsto dall’avviso, secondo i
seguenti criteri e modalità, per un massimo di 50 punti.
A)         IDONEITA’ (massimo punti 20,00)

a.1. Idoneità conseguita in concorso pubblico per la copertura di posti a tempo
indeterminato  di  coordinatore  pedagogico  delle  scuole  dell’infanzia  della
Provincia autonoma di Trento (se ne valuta una sola)

punti 10,00

a.2. Idoneità conseguita in concorsi pubblici per titoli ed esami per la copertura
di posti a tempo indeterminato di coordinatore pedagogico, con esclusione
dell’idoneità  di  cui  al  precedente  punto  a.1,  indetti  dallo  Stato,  dalle
Regioni, dalle Province o dai Comuni o da altri Enti Pubblici (se ne valuta
una sola).

punti 7,00

B)      TITOLI DI CULTURA   (massimo punti   20,  00)

b.1. Altri diplomi di laurea, oltre a quello richiesto per l’accesso alla selezione,
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pertinenti al settore pedagogico-educativo (se ne valuta uno solo):
- diploma di durata almeno quadriennale (vecchio ordinamento) o laurea
Specialistica o laurea Magistrale
- diploma di laurea triennale

punti 4,00

punti 2,00

b.2 Diploma di perfezionamento post laurea, master universitario di I o II livello
con esame finale, in ambito pedagogico-educativo

punti 2,00

b.3 Dottorato di ricerca in ambito pedagogico-educativo punti 6,00

b.4 Diploma di  specializzazione universitario  di durata  pluriennale in  ambito
pedagogico-educativo

punti  2,00
per
ogni
anno 

b.5 Attestato  relativo  a  titolo  finale  rilasciato  da  scuole  o  da  corsi  di
perfezionamento  o  di  specializzazione  post-universitari  a  carattere  socio-
educativo 

punti 1,50

b.6 Titolo di specializzazione rilasciato a seguito del superamento dell’esame
finale del corso di differenziazione didattica sul metodo “Montessori”

punti 1,00

b.7 Titolo di specializzazione sul sostegno nella scuola dell’infanzia, ai sensi del
comma 1 dell’articolo 1 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 27 e
nella scuola primaria

punti 2,00

C)     TITOLI VARI (massimo punti 10,00)

Saranno presi in considerazione tutti i titoli professionali o di carriera, non ascrivibili a nessuna
delle  categorie  precedenti,  certificati  e  documentati,  che  risultino  utili  e  idonei  in  relazione
all’affidamento temporaneo di mansioni superiori. Per quanto riguarda le pubblicazioni di cui al
punto c.1., può essere presentata copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva dell’atto
notorio  attestante  la  conformità  della  copia  all’originale  utilizzando  il  facsimile  allegato  alla
domanda.

c.1 Pubblicazioni  a  contenuto  psico-pedagogico,  a  carattere  non  collettivo  o
nell’ambito delle quali sia chiaramente scindibile l’apporto individuale del
singolo  autore,  escluse  le  pubblicazioni  su  riviste  edite  dalla  Provincia
autonoma  di  Trento.  L’apporto  dovrà  risultare  dalla  pubblicazione  stessa
(non sono ammesse apposite autocertificazioni o certificazioni da parte degli
autori o dell’editore). Le pubblicazioni dovranno presentare tutti i requisiti
dell’edizione a stampa (quali ad esempio l’autorizzazione del Tribunale):

- per ogni articolo o capitolo di testo

- per ogni testo

- fino ad un massimo di

punti 0,50

punti 2,50

punti 5,00

c.2 Certificazioni informatiche e digitali

ECDL o NUOVA ECDL

- Livello Core o Base punti 0,50
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- Livello Advanced

- Livello Specialised/Professional

MICROSOFT

- Livello MACD o equivalente

- Livello MCSD o equivalente

- Livello MCDBA o equivalente

EIRSAF

- Four

- Green

- Full

punti 1,00

punti 1,50

punti 0,50

punti 1,00

punti 1,50

punti 0,50

punti 0,50

punti 1,50

c.3 Certificazione linguistica della conoscenza della lingua straniera inglese o
tedesco rilasciata da un ente certificatore accreditato a livello internazionale:

- Livello B2

- Livello C1

- Livello C2

Per la sola lingua tedesca, attestato di bilinguismo rilasciato dalla Provincia
Autonoma di Bolzano:

- Attestato B

- Attestato A

punti 1,00

punti 1,50

punti 2,00

punti 1,00

punti 1,50

La commissione decide che per ciascuno dei titoli di cultura di cui ai punti b.2, b.3, b.4 e b.5. di
attribuire il punteggio corrispondente  per ciascuno dei titoli presentati. 
Nei titoli vari, al di là di quelli elencati da c.1 a c.3, la commissione prenderà in considerazione tutti
i titoli di studio, professionali o di carriera in, non ascrivibili a nessuna delle categorie precedenti,
certificati  e  documentati,  che risultino utili  e  idonei  in  relazione all’affidamento temporaneo di
mansioni superiori per un massimo di 5 punti..

……...omissis..
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